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Al Presidente del 
Consiglio Regionale Toscano 

 
 
 
 
 
 
OGG: Mozione  
“Sugli sviluppi della vertenza CALP” 

 
 
 
 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

 
 
Considerato che il tavolo istituzionale, tenutosi lo scorso giovedì 8 settembre, tra i rappresentanti 
sindacali e le istituzioni locali, provinciale e della Regione, ed i vertici aziendali della CALP non ha 
portato a nulla di fatto. In questo tavolo, la delegazione aziendale ha, sostanzialmente, mantenuto le 
proprie posizioni, senza dare alcuna risposta concreta né in merito ai 143 posti di lavoro a rischio, 
né, tanto meno, riguardo alla presentazione di un serio piano industriale per un rilancio dell’azienda. 
Il vertice aziendale ha, anzi, confermato la scelta di un riposizionamento e ridimensionamento della 
struttura produttiva con la conseguente messa in cassa integrazione dei lavoratori considerati in 
esubero; 
 
 
Tenuto conto che il mantenimento di questa posizione, da parte dei vertici della CALP, mette a 
serio rischio un pezzo significativo del comparto del cristallo in Val d’Elsa, ed in definitiva una 
delle più importanti realtà dell’apparato industriale nazionale del settore; 
 
 



Tenuto conto, ancora, che questa vicenda si è svolta, da parte dei vertici aziendali della CALP, 
con modalità oramai note nella nostra Regione (vedi casi Kartos, Matec, Esaote, ecc.) che denotano 
una totale arroganza delle dirigenze industriali. Vale a dire, con annunci unilaterali di licenziamenti, 
messa in liquidazione, delocalizzazioni di interi settori produttivi legati, sempre più spesso, con il 
non rispetto di impegni, precedentemente assunti, attraverso accordi e protocolli istituzionali 
completamente disattesi;  
 
 
 
Considerato che, in questa situazione di incertezza e di stallo, i lavoratori della CALP hanno 
deciso di continuare la mobilitazione, promuovendo nuove forme di conflitto all’interno 
dell’azienda, ma, soprattutto, richiedendo alle forze politiche ed istituzionali, a tutti i livelli, che 
oltre ad una generica solidarietà, ci sia un forte impegno da parte di tutti per una soluzione positiva 
della vicenda. Soluzione che, come affermato dagli stessi lavoratori, tenga insieme la salvaguardia 
dei posti di lavoro e dei livelli occupazionali con un vero rilancio industriale dell’azienda e del 
comparto nel comprensorio colligiano. 
  
 

 
Impegna la Giunta Regionale 

 
a mettere in campo tutte le iniziative, e gli strumenti istituzionali possibili, affinché la vicenda 
della CALP trovi una soluzione positiva. Con la consapevolezza generale, come ribadito in 
analoghe situazioni di crisi industriali affrontate in questa aula consiliare, che solo a partire 
dalla difesa dei siti produttivi di qualità si può pensare ad un reale e duraturo rilancio 
dell’economia in Toscana; 
 
di tenere costantemente informato il Consiglio Regionale sugli sviluppi di questa vertenza e, più 
in generale, sulle situazioni di crisi che stanno interessando, negli ultimi tempi, la nostra 
Regione.  
 
 
 
 
 
I Consiglieri  
 
Monica Sgherri 
Giuseppe Bertolucci 
Mario Lupi 
Pieraldo Tognocchi 
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Pieraldo Ciucchi 
Marco Carraresi 
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Maurizio Bianconi 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 


